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L'OPERA DA TRE SOLDI 


Con l'anno accademico 84/85 t'Opera 
Universitaria è diventata Azienda 
Comunale per il Diritto allo St ulio 
Universitario.Si è trattato in pra- 
tica di un trasferimento di poteri 
dall'ente regionale a quello comuma- 
le,con conseguente rimpasto di cari- 
chegdirigenti che ha visto il PCI 
conquistarsi l'ambita poltrona di 
presidente. 

Fuori Sette(DC)e dentro il prof.Gal- 
loni,nuvo presidente dell 'Azienda;; 
questa la prima"innovazione";la se- 
conda,ancora più significativa,è 
stata quella di affiancare a Gallo- 
ni due vice-presidenti e non uno 
solo cone solitamente succedeva. Il 
primo è il socialista Covino ed il 
secondo,g varda caso,è ancora Pie- 
tro Sette l'ex presidente(attualmen- 
te detenuto nel carcere di San Gio- 
vanni in Monte per illeciti e tan- 
genti,relativi alla sua professione 
di primario al S.Orsola). 

La realizzazione della nuova Azien- 
da è stata caratterizzata proprio 

da questi piccoli scambi di "corte- 
sia" decisi nelle sedi dei 
partiti. 

Si parla ancora dell'atteggiamento 
ambiguo di Genovese indipendente del 
PCI,che non poche volte ha ribalta- 
to i rapporti di forza nel consiglio 
d'amministrazione Stesso,passando» 
talvolta,anche a sostenere mozio- 

ni dell'opposizione. 

Tutto ciò,a sentire la FGCI,limita 
le reali possibilità della nwva ge- 
stione Galloni e le cause di even- 
tuali mancanze sono da ricercarsi 

in questa“debole maggioranza)che non 
riesce ad esprimersi contro una "du 
ra opposizione‘ 

Nella visione figicciotta dell 'a- 
zienda c'è un Ferrini,che conti- 

nua a ripetere:"abbiamo le mani le- 
Lento 

Anche i più dubbiosi,che all'inizio 
hanno sperato che veramente qualco=" 
sa potesse migliorare non possono 
ormai che rendersi conto che questa 
getsione si è rivelata la più re- 
strittiva in termini economici {si 
pensi ai lunghi periodi di chiusura 
convenzioni)repressiva in termini 

di "ordine sociale,a partire dal fa- 
moso provvedimento "coprifuoco" dopo 
le ore 23,per finire alla chiusura 
degli studentati periferici,mai suc- 
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cesso,per le vacanze di Natale. E ancora, diventa Siem qnt 
Aggiungiamo a questo che quest'anno sta continua espulsione dei red pod 
sono stati preventivati due miliar- ti medio-bassi(precari,studenti, i 
di di spesa per la realizzazione soccupati)dal centro,che Ton fa a 
dello studentato alla Barca(già pen- tro che creare ghetti;tra 1 altro 
sato dalla vecchia amministrazione) ingrandire la città non vuol dire 
ci rendiamo cento che la politica creare necessariamente periferia. 
aziendale,ieri della vecchia,oggi All ‘azienda tenere gli studentati 


i i i i i i mo- 
della nwva gestione è proprio la in periferia 2 oo ae le Si 
stessa:prima gli interessi econo- do sono minori le possibi Higopiira 
mici e politici,poi le esigenze gregazione stentesca in 7 
dei fuori sede.Studentato Barca, nori i "fastidi"che le potrebber 
un altro contenitore,come qualcw procurare. 


na aida 5 vuti 
no lo ha definito,insieme al Pila- $ n pt ra 
stro,Casteldebole e Minarini,scato- e non pochi,quando il suo £ 


loni contenitori di studenti fra di Amministrazione decise È di 
scatoloni contenitori di gente,dove dotare tutti gli studenti miversi 
la generale mancanza di servizi tari di un tesserino magnetico per 
crea ghetti ed emarginazione,dove usufruire dei servizi che ha in = 
le difficoltà dei furisede ad in- stione:dalle mense alle,bibliotec e, 
staurare rapporti con la gente e alle riduioni per i Lassponthacnne= 
con la città si centuplicano,e dove ma,teatro,ecc.,senza dare motivazio 
più forte diventa la rabbia quwti- ni convincenti sul fatto che fino È 
diana di studenti e pendolari. ad oggi,come in tutte le universit 


Davanti a migliaia di stabili sfitti italiane,per accedere ai Do 

o da recuperare,possibile che l'mi- dell'miversità e del suo u 5 J 
ca alternativa sia di spendere Quei assistenza,basta la ricevuta el pa 
joldi alla Barca? gamento tasse e cioé la regolare i- 


della Loggia Zamboni De Rolandis 


E così abbiamo un nuovo magnifico ret- 
tore... Sarà forse magnifico, ma certo 
anche massone, in odore di P2 e note- 
volmente destro. 

Sì, questo è l’uomo eletto alla carica di 
rettore a grande maggioranza, così 
grande che, anche se si sono vergogna- 
ti a dichiararlo, hanno votato per lui an- 
che quasi tutti i docenti che fanno capo 
al PCI. 

Si replica: «ma l’alternativa era anche 
peggio, Rizzoli era visceralmente rea- 
zionario, appoggiava apertamente CL, 
basava il suo consenso sul clientelismo 
più sfrenato». 

In effetti in questa triste alternativa (Riz- 
zoli/Roversi Monaco) c'era poco da fa- 
re: hanno fatto bene quiei circa 30 do- 
centi che hanno annullato la scheda col 
noma del candidato proposto da noi, Li- 
cio Gelli, più reazionario di Rizzoli, più 
piduista di Roversi Monaco (se così 
dev'essere, perchè fermarsi alle mezze 
misure?) 

Ma perchè il PCI arriva a simili livelli di 
integrazione nel sistema avversario? era 
così difficile trovare un candidato, ma- 
gari non vincente, ma dignitoso e pro- 
gressista? 

Ma vediamo un po' chi è Roversi Mona- 
co. È iscritto dal 74 alla loggia massoni- 
ca bolognese «Zamboni de’ Rolandis», 
all'interno della quale, da un giuramento 
all'altro, ha fatto una carriera fulminea. 
Questa loggia è un po' «strana»: fino al- 
l'inchiesta parlamentare sulla P2 era 
una loggia «coperta» anche il nostro 


tura, fu impiantata a Bologna su iniziati- 
va della P2 romana, da emissari locali di 
Gelli col preciso scopo di raccogliere i 
notabili nostrani che potevano essere 
disponibili al progetto piduista. Molti dei 
suoi aderenti (su RM non ci sono prove) 
sono poi risultati presenti anche negli 
elenchi di Gelli. Oltretutto del nostro ma- 
gnificc (o venerabile?), chi lo conosce, 
dice che il suo valore come ricercatore, 
la sua tanto decantata capacità mana- 
geriale. sono un vero bluff: evidente- 
mente. nonostante l'apparato medieva- 
le, iscriversi alla massoneria serve, è il 
modo più spiccio e più sicuro per arri- 
vare al posti di potere. 

E veniamo al suo progetto per l’univer- 
sità. AI di là della gran parata per il no- 
vencentenario che scadrà tra breve e 
che gli permetterà di buttare un muc- 
chio di soldi tra pubblicità e clientelismi, 
al di là del ripristino dell'inaugurazione 
dell'anno accademico in pompa ma- 
gna, con toghe ed ermellini (a questo 
modernista piacciono tanto le sceneg- 
giate medievaleggianti, a quanto pare), 


la sua prospettiva è di ristrutturazione di 


senso manageriale dell’università. Lui 
intende cioè dare il maggior spazio pos- 
sibile alle tendenze, già in atto nell'uni- 
versità, di legarsi sempre più stretta- 
mente alle esigenze produttive, indiriz- 
zando il sapere sulla strada che serve al 
mercato, il che significa scavalcare e 
mettere all'ultimo posto i bisogni e gli in- 
teressi degli studenti, dequalificare e la- 
sciare all'abbandono in primo luogo le 
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Se il Re è «nudo», il Rettore è «coperto»! 


Il PCI ésulta per l'elezione di Fabio Roversi Monaco, «fratello» eccellente 


facoltà umanistiche e poi tutti quei corsi 
che non si adeguano, indirizzare la ri- 
cerca in tutti i campi scientifici su come 
ridurre i costi di produzione o controlla- 
re meglio i lavoratori piuttosto che su 
come migliorare la qualità della vita, dif- 
fondere valori e schemi di comporta- 
mento individualisti ed autoritari. 

Tutto questo in perfetto accordo col 
progetto perseguito meziante Ja legge 
finanziaria. 


Provare per credere 

Per tutti gli increduli che volessero ve- 
dere i documenti da noi prodotti come 
prova di quanto sopra asserito, è suffi- 
ciente telefonare al 266888271260 e 
prenotare una copia del Dossier «se il re 
è nudo, il Rettore è coperto»; in tale 
pubblicazione viene riportata la docu- 
mentazione attestante la appartenenza 
del nuovo Rettore alla Loggia coperta 
Zamboni De Rolandis. 


aveva un nome e un indirizzo di coper- 


TIVI- COLLETTIVI- COLLETTIVI-COLLETTIVI-C 


Se è vero che il movimento ha già ra della facoltà,un primo livello 
esaurito la sua fase propulèvva,è di lavori ha lasciato ai gruppi dei 
vero anche che la volontà di inter- diversi corsi di laurea la compila- 
venire per modificare la stanca zione di um dossier che raccoglies- 
realtà wmiversitaria non è stato se le esigenze emerse nelle riunio- 
solo un frammento di speranza.E ni.,I vari dossier verranno poi pre- 
proprio l'esigenza di radicarsi sentati all'assemblea di Istituto 
nelle realtà speci fiche iniziando dove si spera anche di raccogliere 
il lavoro dei collettivi ha permes- nuove proposte. 

so di riprendere contatto con le In questi dossier si è tentato di 
contraddizioni delle varie facoltà dar voce a tutte le esigenze,da 

e con w maggior numero di studenti. quelle che prevedono un'azione sin- 
In questo ontesto si colloca il Col- dacale a quelle di più ampio respi- 
lettivo di Lettere,dove fin dalla TO. 

prima riwmione è emersa unanime la Drammatiche sono sembrate le condi- 
volontà di opporsi a quel progetto zioni in cui versa la Facoltà di 

di ristrutturazione di questa facol- Lingue,una facoltà lasciata all'ago- 
tà che ne prevede l'ulteriore dequa- nia dove è impossibile servirsi 
lificazione.E' stato chiaro a tut- della struttura per racimolare un 
ti che si vuole penalizzare il pro- minimo di competenza linguistica, 
prio diritto di scelta dei percor- abbandono in cui per altro sono la- 
si culturali rendendo invivibile sciati tutti gli altri corsi. 

la realtà di Lettere. E' evidente che una maggiore atten- 
Quindi una maggiore autonomia,ma zione di tutti gli studenti a ciò 
anche una maggiore funzionalità che viene propinato e nel modo in 
del sapere sono stati momenti di cui viene fattò renderebbe più ef- 
dibattito nelle nostre riunioni. ficace i monenti di scontro che non 
Per ovviare alla composita struttu- si possono ulteriormente evitare. 


Racconto di un naufrago 


Brevi note sulla restaurazione nella vita 


quotidiana 


Come diceva EÉinrich Béll in un suo li- 
bro, l'orrore delle cose sta nel particola- 
re. 

Infatti il disgusto (e l'esasperazione) per 
le trasformazioni che avvengono nella 
vita politica e nel sociale in questi anni di 
restaurazione, si fanno ancora più pe- 
santi nella vita di tutti i giorni, nel manife- 
starsi di' un generalizzato e dilagante 
pentitismo (politico, canoro, letterario, 
culturale, ecc.). 

Badate bene, non mi riferisco alle di- 
chiarazioni di Sergio Segio, terrorista 
pentito, che ha dichiarato di aver fatto 
fuggire la Susanna Ronconi dal cercere 
non per un disegno politico, ma solo per 
amore, e neanche alla ottusità maniaca- 
le con cui tutti (gli studenti dai loro stri- 
scioni, i giornalisti dalle loro colonne) si 
ostinano a prendere le distanze dalla 
politica e dai partiti, in nome di un asetti- 
co e fastidioso tecnicismo, di una im- 
probabile oggettività pare che la scienza 
stia tornando ad essere neutrale!), di 
una non-violenza sterilizzata, più simile 
all'incapacità di riconoscere il nemico 
che alla volontà di pace. 

Non voglio parlare, dicevo, di cose se- 
rie, ma piuttosto di alcune piccole tra- 
sformazioni del quotidiano, di alcuni 
piccoli orrori destinati a passare inos- 
servati, ma comunque estremamente si- 
gnificativi dei nostri tempi. 

Mi ha colpito molto, per esempio, la foto 
un po’ sgranata, pubblicata a tutta pagi- 
na su di un recente numero dell’Espres- 
so, di un giovanotto sorridente — sapre- 
mo poi che si chiama Paolo — che 
guarda dall'alto gli arredi bianchi di un 
moderno ufficio open-space. 

Il messaggio, ci avverte la didascalia, è 
dedicata «A Paolo che avrà 2000 dipen- 
denti nel 2000». Più in basso si legge: «I 


messaggi di speranza non vanno più di 
moda,...». 

Il «messaggio di speranza» che i pubbli- 
citari scimmiottano è quello di Alain 
Tanner, regista di «Jonas che avrà ven- 
t'anni nel 2000», un film che fece imma- 
linconire, nel ”77, parecchi reduci del 
'68. 

AI di là della valutazione che ognuno di 
noi diede di quel film, è sconcertante la 
sfacciataggine del messaggio, reso an- 
cora più reazionario proprio dalla inten- 
zionale specularità rispetto all'originale. 
Cito, en passant, visto che se ne parla in 
altra parte del giornale, l'ignobile farsa 
dell'U.S.A. for Africa, non tanto per de- 
nunciare l’ovvietà della vergogna opera- 
zione commerciale, quanto per descri- 
vere il fastidio per il proliferare di imita- 
zioni caserecce (Italia for Etiopia-sic!-, 
Bologna for Africa, alla Capannina, 
pensate!), e dell'irrefrenabile bussines 


annesso: le magliette, il giornale — 
Band Aid, credo che si chiami -, le 
bandierine, i dischi, i nastri: ci sono per- 
sino le cassette pirata in piazzola per 
salvare i negretti che muoiono di fame!. 
Per chi ama la musica un altro duro col- 
po è costituito dal ricomparire e riaffer- 
marsi — dopo alcuni anni di fortunato 
silenzio — di Claudio Baglioni, nuo- 
va/vecchia star della canzonetta italia- 
na. 

Dopo alcuni anni in cui i/le quindicenni 
impazzivano per l’inconsueto Vasco 
Rossi e la sua vita spericolata (Vasco ti 
amiamo, c'è scritto con lo spray sul mu- 
ro di casa mia: credo che sia una ver- 
sione postmoderna del vecchio «Lo sta- 
to si abbatte, non si cambia»), eccoli an- 
dare in visibilio per il Baglioni che pro- 
mette vite tranquille e di ricordi irrime- 
diabilmente avviate verso una serena 
vecchiaia. 


A parte il fatto che, estratto dal contesto, 
questo quarantenne, che manda in 
estasi quindicenni con profferte d'amo- 
re, assume l’aspetto losco del mostro di 
Firenze, è sconcertante come presen- 
tandosi al pubblico con un repertorio fra 
i più melensi, più datati e più ovvi mai 
ascoltati, riesca a ritagliarsi uno spazio 
così grande ed a ricevere consenso an- 
che all'interno di fasce d'utenza che do- 
vrebbero essere più evolute (cfr. 
F.G.C.I. della festà dell'Unità di Ferra- 
ra). 

Sembra impossibile che un quindicen- 
ne nell'ottantacinque possa riconoscersi 
in testi talmente involuti e banali, ripro- 
positivi di schemi e situazicni che sem- 
bravano (per fortuna) morti e sepolti, in- 
voluti persino rispetto al Baglioni mede- 
simo, che, negli anni '70 cantava «... la 
mia casa è la mia pelle, il mio tetto son le 
stelle, le coperte sono i sogni miei...». 

Versi che, anche se stilisticamente im- 
perfetti, erano almeno vagamente pro- 
gressisti e lasciavano intravvedere la 
speranza di vite diverse. 

Ma, come dice il giovane imprenditore 
del 2000 che citavo primà, i messaggi di 
speranza non sono più di moda, una vi- 
ta «sotto le stelle» è improponibile, visto 
che per le strade di notte si aggirano 
mostri e poliziotti. 

Paolo batte Jonas, quindi. 

Ma, non crediate che le sue mosse vin- 
centi siano state la vittoria del NO al re- 
ferendumi sulla scala mobile, l'avanzata 
di Craxi, le guerre stellari, la politica de 
Reagan. 

È stata la paura strisciante dell’A.1.D.S., 
il fascino di Rambo, il mostro di Firenze 


' e Simon Le Bon. 


E soprattutto la paura di molti di noi di 
sembrare dei reduci. 


RoRioh 


VIA CASANOVA 44 S.LAZZARO 
T.450950 


VIDEO PUB ARCI ME 


OGNI DOMENICA DALLE 15 


FILM IN VIDEO 


TUTTE LE SERE MUSICA SCELTA 
E CONCERTI INVIDEO 


APERTO DALLE 20.50 
ALLE. 2.00 


CHIUSO PER TURNOILLU 
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scrizione all'anno in corso. 
Fastidi che in occasione della"cam- 
pagna tesserini"l'Azienda non ha 
potuto evitare. 

Dotare di un tesserino magnetico - 
ogni studente iscritto all'Universi- 
tà di Bologna,con relativa scheda- 
tura di massa è stalinismo puro, 
spersonalizzazione degli individui 
e controllo sociale ai limiti delle 
libertà personali. 

Forse il Grande Fratello Galloni in 
occasione del I984 pensava seriamen- 
te alla realizzazione dell'alluci- 
nante pro fezia orwelliana? 

Le lotte ci sono state e purtrop- 
po sono anche finite,dopo un lungo 
periodo di sospensione del tesse- 
ramento ecco che già dalla metà di 
novenbre riappaiono nelle mense e 
negli uffici dell'Azienda i modu- 
li per la richiesta del tesserino. 
Il tutto rientra nella grande ope- 
razione di autonomia che Galloni 
cerca di conquistare;il distaccar- 
si dall'ente regionale è stato solo 
il primo passo,ora si vorrebbe an- 
che che i dipendenti passassero com- 
pletamente sotto l'Azienda (con po- 
tere,quindi,di assunzione,licen- 
ziamento,ecc.)si vorrebbero distac- 
care anche dall'Uni ersità e impor- 
re quel concetto inaccettabile che 
il diritto ad usufruire,per es.,del 
servizio mensa non è implicito con 
l'iscrizione all'Università,bensì 
con la schedatura dell 'Azienda,al- 
trimenti,anche se studenti,il prez- 
zo a mensa diventa di 6500 lire co- 
sto reale del pasto. 

‘Fra qualche anno sarà Azienda Auto- 
noma,sganciata completamente da 0+ 
gni vincélo,con potere decisiona- 
le rispetto,ad esempio,alla costru- 


sveglia! 


Una volta ci si svegliava al cantare del 
gallo, poi vennero inventate le campa- 
ne. Passò ancora un pò di tempo ed ec- 
co le moderne sveglie, da quelle sem- 
plici (tonde tonde con un campanellac- 
ciò sopra) a quelle più sofisticate (quegli 
infernali aggeggi che suonano anche se 
tu li spegni). 

Tutto questo non bastava più e perciò 
Scalfari inventò «La Repubblica», che 
sveglia l'Ifalia (evidentemente non è un 
prodotto per l'esportazione). Ad essere 
sinceri noi che la utilizziamo tutti i giorni 
non ne siamo granchè soddisfatti. È 
scomodo doversi recare fino all’edicola 
per potersi svegliare. Il lunedì, poi, dor- 
miamo tutto il giorno. 

Scalfari, così, continua a truffarci, anche 
se, a dire il vero, noi ci incazziamo solo 
poche volte, avendo fatto il callo alle sue 


zione di wo studentato,alla sua u- 
bicazione,previo consenso del Con- 
siglio Comunale;tanto al Comune i 
piani programma di Galioni passano 
senpre,chissà perché... 

E quali considerazioni si possono 
fare sui continui tagli alle con- 
venzioni dò cui l'ultimo,veramen- 
te selvaggio,per tutto il mese di 
dicembre? 

Conti alla mano,non sembra che l'A- 
zienda risparmi denaro chi ulendo 


la spesa alle Coop. 
Considerando,infatti,che la spesa 
ammonta a 7000 lire giornaliere per 
ogni studente e considerando che lo 
stesso studente privato della con- 
venzione si rechi in mensa due vol- 
te al giorno(pranzo e cena)consunan- 
do due pasti da 6500 lire l'uno la 
cosa è evidente. 

A questo punto, dopo un anno di 
disastrosa gestione, sono ormai 

in molti a sperare che le mani 

di Galloni siano veramente lega- 
te magari per sempre. 


L'ultima considerazione dovero- 
sa è relativa alla vicenda Sette; 
subito dopo l'arresto del prima- 
rio in molti hanno preso posizio- 
ne, le niù significative sona del 
Comitato-di Gestione del S. Orso- 
la che lo ha sospeso da tutti gli 
incarichi e dallo stipendio e an- 
cora del rettore Roversi che "ca- 
utelativamente" ha fatto la stes- 
sa cosa (Sette è anche docente 
presso la facoltà di medicina). 

Il "nostro" prof. Galloni che 
posizioni ha preso rispetto al 
suo vice-presidente? 


truffe. Chi si è invece incazzato sul serio 
è stato un certo signor Bettino Craxi. Lui 
s'è sentito denigrato da una foto che lo 
ritraeva mentre aveva bisogno perlome- 
no di un caffè, se non di una sveglia 
(noi, lo confessiamo, abbiamo sognato 
che apparisse dietro a lui il fido Martelli 
con due piatti da suonare all'istante). 
Il signor Craxi ha ragione. La ‘foto in 
questione ritrae ‘certamente un suo so- 
sia. Noi sappiamo che Craxi non dorme 
mai, nè si assopisce mai. Lo sa bene, 
soprattutto, il nostro portafoglio. Lo san- 
no gli abitanti di Comiso. Lo sanno i giu- 
dici che colgono fior di socialisti con le 
mani nel sacco e si beccano i suoi rim- 
brotti. Lo sanno anche i comunisti, che 
non sanno che pesci pigliare. 

Adesso, ed era ora, lo.sa anche la stam- 
pa. Craxi non dorme mai! Passate sotto 
palazzo Venezia, la luce è sempre acce- 
sa ... come decenni fa, perché chi si ad- 
dormenta è perduto. 


L'AZIENDA CHIUDENDO LE CONVENZIONI 
PERDE DENARO!!! 

Che la gestione Galloni oltre 
ad essere incapace sia pure maso- 
chista? 
State pur tranquilli i conti se 
li son fatti bene e l'unica spie- 
gazione a tutto ciò è quella che 
in effetti non tutti gli assisti- 
ti hanno la forza di sopportarsi 
due ore di fila in mensa per man- 
giare, preferiscono "saltare" o, 
più raramente, farsi succhiare il 
sangue dai bottegai bolognesi. 

E' proprio in questi termini 
che la cosa si spiega, ci saran- 
no file interminabili ‘ed operai 
ultracarichi di lavoro (anche 
perchè sono sempre sotto organi- 
co), ma la cosa ai fini "azienda- 
li" interessa ben poco. 

Ecco come si reagisce a Stan- 

iamenti regionali insufficienti 
e agli sprechi di denaro della 
Azienda (vedi campagna tesserini 
costata duecento milioni e le de- 
cine di milioni,ancora, regalati 
a gruppi e gruppuscoli pseudo- 
culturali) affamando gli studenti, 
creando disagi e limitando di fat- 
to il diritto allo studio. 

Chiudendo le convenzioni si ri- 
sparmia anche tutto quel persona- 
le addetto a tale servizio utiliz- 
zandolo magari in altro modo, men- 
tre gli organici delle mense con- 
tinuano ad aspettare... 
L'ultimo concorso dell'Azienda 
metteva in palio dodici posti 
quando il reale fabbisogno si ag- 
gira tra le SO e le 60 unità, e 
le file agli uffici di collocamen- 
to continuano ad allungarsi... 
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PER RENDERE PIU’ PUBBLICA LA SPESA 


Poco abgr peo Ragioni Rina Ripi NON Si TROVA PIÙ Now L0S0, BABY: previdenziali,concernenti in modo 
La: ‘fabrica del Capio SSpIsto $ NIENTE, IN QUESTA ELA particolare in trattamenti pensio- 
quando c 'è qualcosa che va male lò CASA. DOVE SONO DE REGULATION. 


nistici di fine rapporto,è corri- 
sposto una diminuizione delle al- 
tre fome assistenziali(sanitarie, 
di integrazione salariale, inden- 
nità per disoccupazione,materni- 
tà e prevenzione nei confronti di 
categorie handicappate e non ing 
grado di far fronte ai loro biso- 
gni primari). 

Tutto ciò ci mostra chiaramente 
l'interesse a favorire la categoria 
imprenditoriale,che hon riuscendo 
a far fronte al problema occupa- 
zionale ;scarica sullo Stato l'’im- 
pegno di isostenere questa categoria 
sociale,rendendola pensionabile = 
sulla base di simbolici versamen- 


accammento è generale per individua- LE MIE MUTANDE? 
re e far ricadere tutta la colpa su 
un solo elemento che riesca a placa- 
re gli animi "ribelli"e a lasciare 
libero corso alle politiche gover- 
native. Questa volta è toccato al- 
la Spesa Pubblica,ma in particolar 
modo alle spese sociali((previdenza, 
assistenza,sanità). 

Aunenta il disavanzo:quale è il mo- 
do migliore per contenerlo se non 
attaccare le fasce più deboli,pri-' 
vandole ulteriormente di quelle già 
scarse forme di assistenza finora 
erogate? 

Primo obiettivo è quello di abbatte- 
re quel Welfare State che è stato 


oggetto di politica per tanti anni ta nonostante presentino una situa- 2 contriburlviIm questo modo lo 
e che è costato altrettanto caro al- zione deficitaria irrecuperabile;per tato si fa carico di questi one- 
le fasce di lavoratori in termini non parlare della fiscalizzazione ti due volte:una prima volta con 
di imposizioni fiscali e contributi degli oneri sociali che spostano gran®ezzi di sostegno alle imprese(che 
previdenziali. parte degli oneri contributivi,a ca- Mon riescono wualmente a creare 
Ma prima di andare avanti è il caso rico delle imprese,sulle spalle del- occupazbone)e una seconda volta; È 
di analizzare un po' quella che è l1'INPS,tutto in virtù di um incre» Per riparare le de ficienze dei pri- 
stata ed è la spesa pubblica,metten- Mento occupazionale di cui non si mi, sborsando ingenti somme a tito- 
do in evidenza le principali voci,f Sono mai visti i risultati. lo di pensioni. 


fra cui rientrano,olttre alle spese Andiamo tuttavia a vedere la consi- Allora per coprire questi costi | 
sociali,interessi-passivi da debito Stenza della spesa sociale:ci accor- l'unico mezzo diventa tagliare la 
pubblico e contributi alle imprese Siamo che negli ultimi dieci anni si SP°S® sociale(già irrilevante e » 


come la fiscalizzazione degli oneri È mantenuta sempre intorno alla non in grado di fornire servizi. 
fiscali. stessa percentuale del 50% sul tota- e fficienti)attuando una redistri- 
E' nota a tutti l'elevata entità del le della spesa pwblica,anzi con de- buzione all 'incontrario,dalle clas- 
debito pubblico (CCT,BOT,ecc.)che crementi negli ultimi anni,e non si più deboli,costrette a pagarsi 


comporta quote di interessi passivi Certo con amenti sproporzionati ri- anche i servizi essenziali, verso 
non indi fferenti rispetto al totale Spetto alle altre voci di bilancio, la classe imprenditoriale. 

4Slla Svesa;da non trascurare sono Come si vuol -far credere .L'analisi Tutto questo integrato in um com- 
però i contributi e le agevolazioni approfondita della spesa sociale ci plesso processo di privatizzazio- 


concesse alle imprese private,mol- Porta a costatare inoltre che all'a. !"° di tutte le strutture,rientran- 

te delle quali vengono tenute in vi- mento proporzionale delle spese ti inderogabilmente nella catego- 
ria sociale. 

Molti studenti acquistano il no- sione del mondo effettivamente 

stro giornale. antagonista,vuol dire non essere 

Molti ci hanno votato e moltissi- omologati,aver voglia di autono- 

mi hanno espresso consensi e so- mia di giudizio,di critica ri- 

lidarietà alle nostre iniziati- spetto allo stato di cose esi- 

ve. stenti. 

Ma gli iscritti a D.P. sono anco- E allora...iscriviti a D.P.,por- 

ra pochi,troppo pochi per svilup- ta il tuo contributo. 


pare opposizione rispetto alle - 
cose,tante,che e a cui'varrebbe 
la pena di dedicare un po! di e- È 
nemgia per cambiarle. (con D.P. fuori dal 
E! necessario,quindi,dare più for- gregge 
za a D.P.,sviluppare la sua orga- E, 
nizzazione,radicarla nell 'Univer- 
sità come nei quartieri e nei po- 
sti di lavoro. 

E non spaventatevi:non vi chiedia- 
mo di fare i militanti a tempo 
pieno! Iscriversi a D.P. vuol di- 
re portare ciascuno il proprio 
contributo,la propria iatelli- 
genza,le proprie idee,compatibil- 
mente alla propria disponibilità. 
Iscriversi a D.P. vuol dire anche 
mani festare l'adesione ad una vi- 
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DALLA ASSEMBLEA DI MEDI 


Un pezzo di fondo sul'movimento 85" 
in questo momento è d'obbligo,però 
questa volta,anziché fornirvi la no- 
stra analisi della situazione,abbia- 
mo pensato di svolgere una piccola 
inchiesta direttamente tra gli stu- 
denti.Ne ho selezionato um certo nu- 
mero in maniera abbastanza casuale 
tra coloro che,intervenendo in assem- 


za moti vati,possibilmente non gli or- 
ganizzatori dello sciopero,ma perso- 
ne rappresentanti solo di sé stesse, 
e...Soprattutto seduti nel mio set- 
tbre di aula,cosicché non avevo bi- 
sogno di scavalcare valanghe di gen- 
te per arrivarci.Questa,dunque la 


DOMANDA: Questione complessa:se ne 
sono dette tante su di voi the vor- 
rei riuscire a capire cosa vi passa 
.per la testa,qual è la vgstra "visio- 
ne del mondo" per esempio ,questa eti- 
chetta di "bravi ragazzi" non ribel- 
li,perfettamente integrati nel si- 
stema,che hanno come unica rivendi- 
cazione di voler studiare meglio,in 
maniera più adeguata ad entrare con 
successo in questa società competi- 
tiva,ve l'hanno appiccicata addosso 
i media o ha un fondamento nella 
mentalità della vostra generazione? 


RISPOSTA:cominciano alcune ragaz- 
ze del Copernico (III anno)-certo 


esiste un grave problema di struttu 
re insufficienti e ine fficienti,al- 
meno da noi.E’ vero,quindi che vo- 
gliamo .iuna scuola più bella,però bi- 
sogna dire che scendendo in piazza 
negli scioperile nelle assemblee ci 
stanno venendo anche altre esigenze. 
La nostra scuola dovrebbe essere 
sperimentale,non solo perché si fan- 
no 3 lingue e niente latino (volendo) 
ma anche,almeno questi erano i pro- 
grammi quando ci siamo iscritte,si 
dovevano fare laboratori di teatro, 
fotografia,si dovevano vedere dei 
film e poi farne l'analisi lingui- 
stica,ma per queste cose non ci vo- 
gliono solo gli strunenti,soprat- 
tutto ci vorrebbe un rapporto diver- 
so con i pro fessori,una preparazione 
diversa da parte loro,dovrebbero in- 


campionatura,tenendo presente che 
fanno parte di quei I50-200 su 30 o 


resse di partecipare a quello scio- 
pero.Hanno accettato subito di far- 
si intervistare da "Contro",ma met- 
tono in chiaro che espongono le lo- 
ro impressioni personali (che mi pa- 
blea,davano l'idea di essere abbastan;iono però abbastanza omogenee) e 

di non prenderle,quindi,per le"po- 
sizioni ufficiali" dei"giovani". 
Dopo l'assemblea,dunque,riusciamo a 
imboscarci in'un'aula vuota della 
facoltà;sono 8 09 persone provenien- 
ti da 3 scuole:Copernico ,ITIS Bel- 
luzzi e istituto commerciale Aldro- 
vandi. 


DEL 3-12 INA 
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staurare un rapporto di collabora- 
zione che invece non c 'è(e noi non 
veniamo stimolati a questo ma anzi, 
ci si richiede lo stesso tipo di 
studio, di programmi e passi- 
vità delle scuole più tradizio- 
nali),il mododi far lezione non si 
di fferenzia,come pure la rigità dei 
programmi ministeriali. 

Ste fania, IV anno all''ITIS Belluzi 
(specializzazione in informatica); 
da noi il problema delle strutture 
non c'è,abbiamo tutto,grazie ad um 
buon preside e ad uo sta ff organiz- 
zativo ottimo,siamo pieni di computer, 
(ci facciamo anche lezione di ita- 
liano),magari spesso accade che 
all'inizio dell’anno non abbiamo i 
professori perchè il ministro non 

li nomnina,ma non è questo il proble- 
ma fondamentale,secondo me, per cui 
bisogna muoversi:io credo che il no- 
stro vero problema (e bisognerebbe 
farlo capire anche a tutti i nostri 
compagni che non si interessano) so- 
no i programmi;cioè noi usciamo da 
scuola imbottiti di informazioni e 
nozioni ma non sappiamo un cazzo 

del mondo reale e contemporaneo,quel- 
lo in cui dobbiamo vivere,non sap- 
piamo come funziona né a livello 
giuridico,né a livello economico. 
Secondo me fanno apposta perchè noi 
rimaniamo più indifesi e manovrabili. 
Alessandro-IV anno al Copernico-(si 
definisce ""anarcoide"): a questi gio- 


vani dell’ 85 ,alla mia generazione 


FGCI quelli che ci vanno) 


ULA BIANCA (LETTERE) INDE 


anca u'ideologia,questo non è po- 
itivo.. 


40.000 studenti medi bolognesi che Carla e Monica dell''Aldrovandi:è mol- 
hanno deciso per curiosità e inte- to do fficile capire e districarsi:ad 


sempio,perchè gli studenti sono di- 
isi? perchè il "comitato cittadino" 
il "cbordinamento"non fanno che 
arsi addosso? ci dicono che wo è 
ella FGCI (ma non sono tutti della 
e l'altro 
degli "autonomi" (ma oggi eravamo 
ui anche noi che non lo siamo).Ma 
ual è veramente la differenza? -sia- 


AIUTO, IL M 


mo deluse di questa divisione.Duran- 
te lo sciopero del 9noi non siamo 
andate col secondo corteo che è par- 
tito alla fine dopo le "pacche" in 
piazza perchè i "capetti" della no- 
stra scuola ci urlavano coi mega fo- 
ni nelle orecchie che do vevamo anda- 
re a casa.Non abbiamo capito molto, 
e questa volta abbiamo partecipato 
per renderci conto,però siamo le u- 
niche della nostra scuola,c'è molto 
disinteresse. 

Ste fania:è vero, la maggioranza se 
frega di tutto e per lo più quando 
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ITTA = DAL "COORDINAMENTO STUDENTESCO BOLOGNESE" 


c'è sciopero o va a casa o entra. 
Io e una mia amica però siamo ve- 


ci è imposta dal "regime" perchè è siamo diffidenti,ma anche perchè ne 
poco pericolosa,così non pensiamo sappiamo troppo poco per capire. 

nute (e speriamo di aver creato in ai problemi veri della società. In- Ragazza de Cop.:figurati che io ho 
precedente in classe)perchè finché vece è a questi che dovremmo pensa- imparato in III che cosa sono gli 
non partecipi non puoi renderti con- re. organi collegiali! D.:scusate,ma al- 
to di quello che succede. Carla e Monica :è vero questo movi- lora con che criterio votavate? 
Davide,IV Copernico: io ero al Fer- lmento dell'85 ci pare che sia molto Stefania:io ho votato la lista di 

mi fino all'anno scorso.E' ma scuo- una moda. sinistra perchè aveva un bel program- 
la bellissima per:quel che riguarda Alessandro:penso che la mancanza di ma. Davide:al Fermi c'erano liste 

le strutture eillivello didattico, ideologia che ci attribuiscono è re- di sezione ‘inerenti al ramo di spe- 
si fa una gran sperimentazione scien-ale e lo trovo un fatto negativo,vo- cializzazione della sezione,non po- 
tifica,però è completamente morta, glio dire:rispetto a quelli del '68 litiche;così però succede che la 
nessuno si muove.Al Copernico,inve- e del '77,noi non abbiamo mn proget- sezione più numerosa ottiene i dele- 
to,ci agitiamo ma non abbiamo chiaro gati e dopo difende solo gli interes- 


come vorremmo che fosse questo mondo Si di quella sezione. 
in che senso cambiarlo. 

agazza del Cop.:io sto cominciando: 
ad avere delle idee adesso:Me le for 


OVIMENTO! 


tendo,litigando con i miei per fare 


so mi vedo molto più vuota e insigni 
ficante.Credo che i ragazzi dell’85 
dovrebbero chiedersi sul serio:"Cosa 
voglio?"Per questa crescita che sto 
vivendo vale anche la pena affronta- 
re i casini con i miei e con l’auto- 
ritarismo della scuola. 

Carla:io penso che questa discussio- 
ne serva più a noi che a te:abbiamo 
molto bisogno di parlare insieme e 
di confrontarci anche con gente più 
grande che ha fatto altre esperienze 
Ste fania:però ci si scontra sempre 
con gli altri che non hanno idee e 
rimangono in classe.Poi mi fanno in- 


do ci descrivono come un movimento 
di paninari. 

Carla e Monica:però in parte è così: 
il 9 c'erano in manifestazione un 
sacco di zanari e paninari,almeno 
della nostra scuola;tutte con la mi- 
nigonna rosa. 

Davide :Comunque la stampa vede solo 
quello che vuol vedere;poi anche i 


paninari sono creati dalla società. 
della gente così ,incapace di pen- 
sare non da fastidio.Sono antipati- 
ci.ma non è colpa loro. 

niente,però sto cercando qualcosa 
che mi vada bene.Non sono d'accor- 
do con Cl,maneanche con la FGCI che 
è prevaricatrice,e neppure con DP. 
DOMANDA:ma lo sai quali sono le no- 
stre posizioni e i nostri contenuti? 
scienza.Forse perchè ci sono più TUTTI:effettivamente no,c'è molta i- 
problemi pratici e gli studenti co- gnoranza su queste cose. 

minciano da quelli a capire che bi- D.siete arrivati da soli al II pw- 
sogna muoversi. to che volevo toccare: come vi rap- 
Ragazza del Cop.:che c'entra?io non ..POrtate alle organizzazioni politi- 
mi muovo soltanto per la scuola,anzi, Che? pb i 
soprattutto io voglio formarmi delle E 
idee. 

Alessandro:infatti. Perchè sempre 
scbola? in fondo ci viviamo solo po- 
chi anni.Poi usciamo e del mondo non 
sappiamo nulla.Io penso che questa 
cosa delle rivendicazioni spiccidle 


ce c'è molta più partecipazioneeco- 


Altra del Cop.:io non mi riconosco in 


Carla:io sono rappresentanre di i- 
stituto,ma non per le mie posizioni 


-politiche,solo perchè ero di sponi- 
mo partecipando alle assemblee,discu-bile a impegnami. 


Alessandro:da noi comunque sono sta- 


sciopero.Se penso com ‘ero l'anno scorti molti i voti nulli e bianchi. 


-Ragazza de Copiragazzi dai IS ai 18 


anni ci stanno facendo proprio una 
figura di merda!abbiamo detto fino 
adesso che è colpa della scuola che 
non ci informa,ma perchè non ci in- 
formiamo noi? Altri:forse è necessa- 
rio un incoraggiamento alla curio- 
sità...Ste fania:i miei sono di si- 
nistra(credo chemio padre voti PCI) 
io con loro ho sempre parlato anche 
di politica. Una del Cop.:non hai 
.paura di essere influenzata? 

Ste f.:bé,mi confronto anche con gli 
altri. 

Altra del Cop.:penso che siamo apar- 


cazzare da morire i giornalisti quan- titici ma genericamente di sinistra. 


Per la verità non ti so dire le pot 
sizioni delPCI o di DP,ma penso che 
sinistra significhi in genere oppo- 
sizione al "sistema". (anche se sia- 
mo contro la violenza). 

Ormai s'è fatto tardi,abbiamo parla- 
to a ruota libera per quasi 2 ore. 
Molte altre domande ci sarebbero da 
fare :sulle forme di autorganizzazione, 
(ne abbiamo accennato,dicono che si 
scontrano con l'autoritarismo dei 
.presidi e di alcuni prof.),sulla non 
viglenza (altra etichetta del movi- 
mento,ma si sono mai trovati in wo 
scontro?) 

Mi sembra che non servano commenti, 
direi però che esce m'immagine di- 
versa da quella ormai standard. 
Questo è um primo contatto di "Con- 
tro" con le scuole medie ma potreb- 
be non essere l'ultimo:abbiamo infa 
ti offerto ai ragazzi uno spazio 

da autogestire sulle pagine del gior- 
nale,è una proposta valida anche per 
i lettori (medi e miversitari), 
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Intervista fatta in occasione della 
manifestazione di Mercoledì 4 dicem- 
bre a tre studenti del Liceo Clas- 

sico "Minghetti" e dell'ITC "Marco- 


ni" 


Domanda:Voglia di studiare,studia- 
re e basta è quello che i giornali 
stanno dicendo di questo movimento. 
E' vero,è un'invenzione dei giorna- 
li o sono realmente esigenze di 
questo movimento? 

Daniele:Io non penso che sia un mo- 
vimento che si ponga come obietti- 
vi dei radicali cambiamenti della 
concezione di cultura e dei modi di 
fare scuola come per i movimenti 
precedenti,ma credo che sia un mo- 
vimento più "pratico"jpratico nel 
senso che effettivamente si scen- 

de in piazza per delle questioni 

che sono le tasse troppo alte o le 
‘aule che mancano. Personalmente,cre- 
do che tali questioni pratiche non 
possano avere soluzione finchè ven- 
gono affrontate da w certo tipo di 
governo,da un certo tipo di società. 
Se il movimento continuerà,certamen- 
te dovrà porsi degli obiettivi,e se 
li porrà pian piano,che vanno al di 
là delle tasse o delle aule è della 
preside.Quando un movimento matura, 
gli studenti, anche i meno impegna- 
ti,si rendono conto che certi pra* 
blemi non nascono dal caso.Però mi 
sembra che se andassino ad intervi- 
stare tutti gli studenti che sono 
scesi oggi in piazza i motivi del 
loro manifestare non vanno molto 

al di 1à di quelli dichiarati prima. 
Metteo:Sono d'accordo con quello 
che ha detto Daniele:i problemi non 
potranno essere risolti finchè si 
ri mane in un certo tipo di logica 
non solo di governo,ma dello stesso 
modo di società,di concepire lo svi- 
luppo delle forze produttive.Pro- 
prio per questo motivo,questo mo- 
vimento è destinato a continuare 
con ri flussi,che saranno brevi ri- 
spetto a quelli che hanno preceduto 
il '68,perchè allora le condizioni 
economiche del paese erano più in 
grado di assicurare wma soluzione 
dei problemi ,condizioni che ora 


DAL CORTEO DI STUDENTI MEDI DEL 


mancano totalmente,perchè ormai 
gli anni dello sviluppo sono finiti 
e la crisi economica "costringe" il 


governo a fare delle scelte,che ri- 
cadono pure sulla scuola. 


Ora questo movimento si deve porre 


la questione della guida politica 
che è una cosa molto diversa dalla 
stumentalizzazione.Vorrei differen- 
ziare subito i due argomenti:stru- 
mentalizzazione è decidere sopra 

la testa degli studenti,cioè deci- 
dere in un buco e dopo magari an- 
dare al comitato cittadino o da al- 
tre parti con decisioni già prese, 
mentre direzione politica è fare 
delle proposte agli studenti, propo- 
ste di lottare per certi obiettivi, 
sta poi agli studenti vagliare la 
giustezza di tali proposte,se mira- 
no ai loro interessi.E' questo che 
i giornali, la stampa,le TV scambia- 
no per strunentalizzazione.La pre- 
senza di simboli politici,di stri- 
scioni a carattere politico non è 
di per sè strumentalizzazione,ma 
strumentalizzazione è proprio il 
fatto di decidere da altre parti ed 
‘è in un certo senso frenare anche 
il movimento. 

Domana:Con Alessandro,che è del 
"Marconi" parliamo inanzitutto di 
cosa sta succedendo nella sua scuo- 
la,che mi sembra sia la prima ad 
essere occupata dopo anni a Bolo- 
gna. 

Alessandro: Il "Marconi è la pri- 
ma scuola occupata a Bologna dopo 
anni,diciamo le motivazioni che ci 
hanno spinto a questa occupazione: 
alla base c'è un comportamento au- 
toritario della preside.In un pri- 
mo tempo si è cercato di arrivare 
ad una mediazione dopo assemblee e 
assemblee;la buona volontà da parte 
della preside non è mai uscita.Noi 
non possiamo continuare a vivere in 
una situazione dove ci vengono sem- 
pre negati i diritti fondamentali 
tra cui le assemblee senza 1'‘inse- 
gnante in classe, un orario defini- 


tivo e completo(non dove i program- 
matori fanno un'ora di laboratorio 
su quattro),insomma quei diritti 
che prima avevamo ed ora ci vengono 
negati con l'autoritarismo della 
preside;addirittura abbiamo dei 
consigli di classe che non sono aper- 
ti a tutte le componenti,ma solo ai 
rappresentanti dei genitori e dei 
ragazzi per parlare con i professo- 
ri:questo ci limita fortemente. 
Anche i pro fessori si sono schiera- 
ti con noijoggi c'è uno sciopero 
comune e questo proprio perchè an- 
che per i professori questa situa- 
zione è diventata insostenibile da- 
che gli sono state disconosciute le 
commissioni orarie e noi ne paghia- 
mo le conseguenze direttamente sul- 
la nostra pelle,perchè non abbiamo 
la possibilità di avere questo ora- 
rio definitivo.Ieri in un consiglio 
abbastanza acceso,al quale è inter- 
venuto anche il provveditore Marti- 
nelli,si sono sbilanciati come ci 
stiamo sbilanciando noi ragazzi,( 
io sono uno di quelli che si sbilan- 
cia di più)nel senso di richiedere 
l'allontanamento della preside .Ab- 
biamo cercato di spiegare la situa- 
zione a Martinelli,che ha cercato 
di fare wa mediazione,ma questo 
non signi fica nulla, perchè la me- 
diazione, dopo tre mesiche ci pro- 
viamo,risulta nulla. 

Ed ora ci rimane ua sola soluzio- 
ne:o noi o la preside. 

I professori se la preside rimane 
se ne vogliono andare,80 professo- 
ri hanno già parlato di trasferi- 
mento,questo implica che la didat- 
tica verrebbe w valmente bloccata, 
perchè se la didattica è bloccata 
ora che siamo in sciopero, verrebbe 
maggiormente bloccata una volta che 
se ne saranno andati i professori: 
se si trasferiscono di punto in 
bianco non si riusciranno a trova- 
re i supplenti e noi dobbiamo fare 
lezione.I cartelli che dicono:vo- 
gliamo poter studiare,vogliamo tor- 
nare a scula,dicono appunto che vo- 
gliamo tornare in ma scuola valida, 
esente da atteggiamenti di autori- 
tarismo da parte di una persona che 
se rimarrà al "Marconi" porterà ri- 
vendicazioni paurose,eprchè se io, 
per dire,mi troverò con tre materie 
allo scrutinio di Giugno, io in IV 
classe non ci arriverò,ma rimarrò 
sicuramente in III,perchè di me si 
ricorderà. 

Doman.: Mi sembra che al "Marconi" 
l'occupazione che state portandò a- 
vanti pre veda anche una serie di 
corsi autogestiti,quindi il"voglia- 
mo poter studiare"dei cartelli non 
è solo quello del vogliamo studia- 
re quello che ci fanno. studire oggi 
ma anche vogliamo tentare di deci- 
dere noi cosa studiare. 
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Alessandro: Sì,certo,ci sono argo- 
menti che possono essere molto va* 
-lidi,dibattiti su ma fia,situazioni 
varie che si succedono in Italia, 
anche un dibattito proprio sulla 
situazione della scuola italiana o- 
ra.Certo noi vorremmo fare queste 
cose,ma è difficile,perchè non tut 
ti i ragazzi sono disposti ad ade- 
rire a questo tipo di iniziative, 
comunque da parte nostra la buona 
volontà cî può essere,l ‘impegno pu- 
re,non possiamo basarci sui restrit- 
tivi programmi ministeriali.In que- 
sti giorni di sciopero avevamo pro- 
vato anche a fare appunto questi 
corsi autogestiti con interventi 
dei docenti;se ne era parlato,ma 
purtroppo la cosa è caduta,perchè 
non ci può essre partecipazione più 
di tanto:durante uno sciopero si 
può proiettare un filmato,i corsi 
autogestiti creano grossi proble- 
mi di organizzazione. 

Matteo: Si parlava di didattica au- 
togestita e volevo portare alcuni 
esempi di gente che conosco che una 
volta concluse scuole professionali 
di questo tipo,uwa volta entrata 
nel mondo del lavoro la prima cosa 
che le hanno detto è stata: "dimen- 
tica quello che ti hanno insegnato 
a scuola".Le iniziative devono an- 
dare in questo senso,bisogna che ci 
siano maggiori collegamenti con il 
mondo del la vworo.Questo non si rie- 
sce a fare attraverso leggi,si può 


provare a farlo autonomamente,90- 
qualcosa. 


trebbe essere già 


& 


Doman.: Alessandro parlava anche di 
dibattiti i più svariati:su quello 
che succede oggi nel mondo:mafia, 
mondo del lavoro,pace.C'è questa e- 
sigenza degli studenti davvero di 
andare oltre i soli corsi di stu- 
dio che riguardano le materie nor- 
mali e di tentare di affrontare an- 
che i problemi che pesano sulla no- 
stra testa tutti i giorni? 

Daniele: Riguardo a questa esigenza 
io son wm po' la voce pessimista; 
purtroppo non vedo negli studen- 

ti certi slanci.Un esempio:abbiamo 
proposto in assemblea di istituto, 
noi del "Minghetti" di chiedere 
delle sale al pomeriggio,sale che 


INDETTO DALL' ITC "MARCONI" 


ci devono essere date per diritto, 
per provare a gestirci veramente 
autonomamente il nostro movimento, 
e così facendo smentiamo tutti gli 
stupidi giornali,che si stanno ac- 
canendo nel definirci strunentaliz- 
zati e guidati.Vogliamo essere pro- 
prio noi a decidere quando scendere 
in piazza e sentire la wce di tut- 
ti gli studenti.Però,quando abbia” 
mo fatto questa proposta,abbiamo a- 
vuto l'appoggio di 30 persone;al ‘ 
"Minghetti" siamo 800 e all'assem- 
blea eravamo in 200.Lo studente di 
adesso è disposto a uscire dalla 
mentalità della lezione in cui pren- 
de appunti ascoltando il professore 
tipo computer,ma non più di tanto. 
Bisogna iniziare ad introdurre que- 
sti discorsi,cosa che alcuni di noi 
stanno già facendo.Cominciare da 
domani a proporre delle giornate di 
discussione su questi temi’ non cre- 
do avrebbe successo.Più che il di- 
scorso proviamo ad avere tutto e 
subito,mi sembra migliore il discor- 
so continuamo a mandare avanti il 
moviemnto cercando nelle riwmioni 

e nelle assemblee di iniziare pian 
piano a trattare questi problemi, 
per poi convincere gli studenti che 
è anche il caso di parlarne nelle 
ore di lezione,in luoghi che non 
siano un'mica assemblea al mese. 
Doman.: Avete parlato di strunen- 
talizzazione,chi strunentalizza il 
‘mo vimento,;come i giornali vogliono 
far credere:i partiti o i giornali 
stessi?Rispetto ai partiti che aria 
tira nel movimento,davvero sono vi- 
sti male,non sono voluti oppure es 
siste un rapporto più o meno dia- 
lettico? 

Daniele: Intanto personalmente cre- 
do che gli scontri che abbiamo vi- 
sto in questi giorni tra FGCI e au- 
tonomi siano stati dettati da in- 
comprensioni,ma anche da tentativi 
di strunentalizzazione intesi nel 
senso che diceva Matteo prima,cioè 
servizio di polizia che era nella 
prima manifestazione di Bologna,che 
nessuno sapeva,ma che la FGCI face- 
va,o ‘ancora questo coordinamento 
studentesco degli autonomi che si 
riunisce,ma gli studenti non sanno 
quando e dove e poi viene a propor- 
ci uno sciopero come quello di ieri 
con ilquale io posso essere pure 
d'accordo,ma non ho saputo quando 
il coordinamento si è riunito,non 
ho partecipato a questo coordina- 
mento perciò è stata una decisione 
presa senza che mi sia stata data 
la possibilità di intervenire.Alcu- 
ni tentativi sono stati fatti per 
portare dalla propria parte il mo- 
vimento,anche in maniera forzata, 
da parte di certe organizzazioni di 
cui condivido :.anche molti obiettivi, 


ma è bene che queste organizzazioni 
comincino a capire che lo studente 
vuole contare, vuole decidere auto- 
nomamente,che non signi fica chia- 
marsi autonomo come intendono certi 
autonomi :è inutile tentare di for- 
zare,di dare un colore a questo mo- 
vimento, quando un colore questo'mo- 
vimento ancora non ce l'ha.Cerchia- 
mo,invece,di fare in modo che sia 
dal movimento che nascano certe 
proposte,non diamogliele,appicican- 
dog liele che tanto fra due giorni 
se le sarà tolte di dosso.Questi 
tentativi ci sono stati,adesso mol- 
to meno,perchè le organizzazioni 
cominciano a capire che questo mo- 
vimento è un po" diverso:ha molti 
aspetti negativi,ma anche alcuni a- 
spetti positivi,ossia la coscienza 
che deve partire sempre da noi quel- 
lo che vogliamo fare. 

Matteo: Per me c'è stato w grosso 
cambiamento dei giornali rispetto 
al '77 e al '68,i giornali hanno i- 
niziato questa campagna sul movimen- 
to dell'85 con atteggiamento pater- 
nalistico,mentre nel '68 e nel '77 
da subito lo condannarono.0ggi di- 
cono"siete solo dei cari studenti, 
ci siete simpatici"..Questo è un 
segno di debolezza da parte della 
stampa,che non se la sente di attac- 
care questo movimento duramente e 
di affrontarlo apertamente.Dietro 
questi giornali ci sono poi i par- 
titi,le forze politiche,questi gior- 
nali che si dichiarano indipendenti 
ma che alle spalle hanno banche, pe- 
trolieri...E' una debolezza da par- 
te loro af fermare che siamo dei 
bravi ragazzi,che vogliamo solo stu 
diare,il che non è vero.Un'altra 


CONTINUA A Rae. lO 


CONTINUA DA RAG.9 

questione da affrontare è quella 
che riguarda il comitato cittadino; 
bisognerebbe costruire m coordina- 
mento cittadino veramente democrati- 
co,dove vi siano solo studenti,non 
exsessantottini,quarantenni,che cer- 
cano di monopolizzare assemblee,co- 
me succede in molte città.Comporre 
un unico coordinamento democratico 
ed elettivo,mi pare che fosse una 
proposta del "Manfredi",nel quale 
siano rappresentati tutti gli stu- 
denti,solo gli studenti,con uguale 
diritto di parola,con,per es.,alcu- 
ni minuti a disposizione,perchè se 
si devono affrontare 4 o 5 punti, 
non ci si fissi solo su wmo,ma si 
discutano tutti evitando eventuali 
strumentalizzazioni e monopolizza - 
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zioni.In questo coordinamento può 
esserci anche la presenza di FGCI, 
DP o altri con i loro simboli,natu- 
ralmente vengono fatte delle propo- 
Ste e successivamente votate dagli 
studenti.Credo che questo sia il mo- 
do migliore per organizzare questo 
coordinamento e per fare in modo 
che questo movimento sia democra- 
tico al suo interno,perchè non si 
organizzino più manifestazioni,tipo 
quella del 9 nella quale c’era un 
clima politicamente parlando di ter- 
rore,non si poteva dar vià materia- 
le politico,non c'era alcun simbo- 
lo sugli striscioni.Se si vuole ve- 
ramente rispettare le cosiddette leg 
gi costituzionali di libertà si de- 
ve anche rispettare il diritto di 
propaganda di gruppi politici e in 
questo modo si vedrebbe in modo 
chiaro l'opera di questi gruppi po- 
litici o partitici all'interno del 
movimento.Ora alcuni stanno facendo 
un ‘opera un po' losca,dicevo prima 
prendono decisioni in certi luoghi, 
che non sto qui a menzionare,ma lo 
fanno e poi arrivano con decisioni 
già prese(invitato a menzionare,ha 
così continuato...)non sto qui a 
dire:via Barberia,siamo chiari! 
Perciò mi chiedo ogni tantoza cosa 
serve il comitato cittadino? Un mi- 
co coordinamento nel quale fossero 
rappresentate tutte le forze poli- 
tiche sarebbe più utile,e sarebbe 


un modo per rendere più chiari i 
loro atteggiamenti ai giovani.I gio- 
vani,infatti,sono diffidenti perchè 
non vedono che gioco fanno le forze 
politiche,perchè le loro attività 
non sono sempre chiare.I giovani, 
per così dire,con una mentalità più 
avanzata,con aspirazioni che vanno 
al di là del semplice risolvere i 
problemi contingenti della propria 
scuola si aspettano qualcosa dalle 
forze di sinistra:questo movimento 
si può caratterizzare molto a sini- 
stra,sta a queste forze di sinistra 
non deluderli. 

Daniele: Riguardo alla debolezza 

dei giornali,questa è ma debolezza 
che si trasforma in falsità,che so- 
no dettate da questa paura che div 
viene volontà di dare al movimento 
delle caratteristiche che sono quel- 
le delle Timberland,del bambino che 
vuole bene alla mamma e che-chiede 
il permesso di poter andare in scio- 
Pero. 

Questo movimento è multiforme,il 
pregio è proprio che ancora si stan- 
no mischiando varie correnti,che c'è 
molto dibattito ,però nello stesso 
tempo quando si scende in piazza 
siamo tanti,siamo tutti assieme, 
quindi questo tentativo dei giorna- 
li è ridicolo.,La gente non deve a- 
vere l'idea che noi scendiamo in 
piazza per divertirci,invece di an- 
dare al cinema,come nanche deve cre- 
dere che questo sia un movimento u- 
guale ai precedenti. 

Doman.: Igiornali propagandano an- 
che che questo movimento vede la 
presenza di tutti gli studenti dal- 
l'estrema destra alla estreme sini- 
stra;addirittura in alcune città mi- 
litanti del fronte della gioventù 
intervengono a pieno titolo nelle 
assemblee.Cosa c'è di vero,quale è 
la situazione a Bologna,qual è l'at- 
teggiamento degli studenti rispetto 
a questa forza? 

Daniele: Personalmente penso che 

il FdG,che ora si fa chiamare nuova 
.destra,che si dipinge di colori ver- 
di e pacifisti e democratici,non ab- 
bia niente di nuovo,sta solo cercan- 
do di conformarsi ad alcune esigen- 
ze dei giovani,di entrare e poter 
contare in quelli che sono i grossi 
movimenti.Qui a Bologna per quanto 
rig varda il "Minghetti" c'è abba- 
stanza calma, forse perchè hanno pau- 
ra,comunque generalmente non parla- 
no neanche,son sempre lì,si fanno 
vedere ;jora io non so fino a che 
punto sia intelligente come manovra 
del movimento isolarli,nel senso di 
‘non permetter loro di partecipare a 
certe cose.Io penso che sarebbe mol- 
to più distruttivo per la loro logi- 
ca di merda farli effettivamente 
partecipare alle nostre assemblee e 
invitarli anche a parlare in modo 


da poter chiarire di fronte agli al- 
tri studenti come sia impossibile 
conciliare la loro logica politica 
con le rivendicazioni anche terra 
terra che son partite dagli studen- 
ti.Personalmente sono stato conten- 
to a Roma di non trovarli in mezzo a 
noi,perchè istintivamente mi fanno 
ribrezzo.Farli uscire allo scoperto 
è un modo per sputtanarli,per poter 
dimostrare davanti a tutti gli stu- 
denti come quello che dicono e quel- 
lo a cui aspirano sia totalmente in 
contrasto ,in modo da isolarli e 
farli dimenticare,perchè non meri- 


tano di più. 
Matteo: Sono persone che in quaisia- 


si momento vogliono cercare di con- 
fondere le idee,si appropriano an- 
che delle istanze del movimento , 
proprio perchè il loro modo di far 
politica è stato quello di far deà- 
la demagogia,cioè quello di farsi 
vedere diversamente da quello che 
sono.Loro dicono tranquillamente: 
Siamo contro ilsistema...",quando 
invece sappiamo che sono gli sgher- 
ri dei padroni,però il pericolo è 
che non tutte le persone hanno le 
idee chiare,i fascisti hanno sempre 
giocato su questo fatto di non mo- 
strarsi per quello che sono,dobbia- 
mo perciò stare molto attenti.Per 
es. davanti al nostro liceo hanno 
scritto"no alle nuove tasse" col 
simbolo del FdG,lo faranno sempre, 
non dobbiamo stupirci di questo, 
l'importante è che teniamo chiara 
qual è la posizione loro,cioè di 
fare confusione .Se teniamo chiaro 
questo,non abbiamo nulla da temere. 
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LIVE AID! UNA GIGANTESCA CELEBRAZIONE 


BAMBINI MORENTI 


Solo ora ho la possibilità di dire 
la mia sul concerto Live Aid tenu- 
tosi quest 'estate in contemporanea 
a Philadelphia e Wembley e trasmes- 
so in diretta anche dalla"nostra" 
RAI. 

Non voglio nemmeno prendere in con- 
siderazione le varie posizioni de- 
gli artisti intervenuti(come l'au- 
mento delle vendite dei propri di- 
schi nel periodo immediatamente »» 
successivo al concerto)e non inter- 
venuti(come il dubbio sulla desti- 
nazione dei fondi per Huey Lewis). 
Anche se i rifiuti di Clash e Big 
Country meriterebbero una maggio- 
re considerazione per i loro con- 
tenuti politici.So che mi si ri- 
sponderà che i vari L.Bowie,M.Jag- 
ger non avevano bisogno della pub- 
blicità di Live Aid,ma,purtroppo, 

è proprio quello che hanno fatto, 
con il loro silenzio senza porta- 
re avanti minimamente i motivi rea- 
li della fame nel mondo. 

Forse non era competenza loro?Al- 
lora perchè non restarsene a casa? 
Non voglio nemmeno mettere in dwb- 
bio la buona fede di Bob Geldof 
quando ha avuto l'idea di organiz- 
zare il concerto,anche se lo pre- 
ferisco come attore e cantante e 
non e non sponsorizzato dalla CBS 
e WB nella gigantesca e spettacola- 
re celebrazione della "fine" del 
rock. 

Quello che mi interessa maggiormen- 
te è la manipolazione dei media 
sul concerto e il considerare il 
rock come un fenomeno da circo. 

Ciò che mi ha stupito,nel perio- 
do immediatamente successivo a Li+ 
ve Aid,è che i mass-media(con l'ec- 
cezione di NME)hanno glorificato 
questa enorme manipolazione di una 
cultura e musica che per trenta an- 
ni,nelle sue varie forme,ha rappre- 
sentato le masse giovanili della 
società occidentale.In particolare, 
di questi giovani,il rock ha signi- 
ficato l'anticon formismo, la ribel- 
lione e la critica alla società 
stessa. È 

‘Ancora ho nella mente le idiozie 
dei vari commentatori che si pro- 
digano a parlare del concerto del 
secolo,del premio Nobel a Bob Gel- 
dof,di questi "bravi" ragazzi che 
aiutano i loro fratelli africani, 
della presenza della casa reale 
inglese,dell'ignoranza degli spea- 
kers della RAI,della mancanza di 
"artisti" italiani,ecc.Nessuno che 
si è preoccupato di chiedersi e 
chiederci perchè c'è la fame nel 
mondo,perchè è più facile organiz- 
zare Live Aid e non mettersi al ta- 
volo a risolvere i rpoblemi del 


terzo mondo, perchè è più facile or- 
ganizzare Live Aid e poi il giorno 
dopo continuare a mandare ami a 
paesi che hanno bisogno di tutt 'al- 
tro(fertilizzanti,trattori,ecc.), 
perchè è più facile fare um concer- 
to e poi il giorno dopo aumentare 

i soldi per l'amamento,perchè bi- 
sogna far credere che ci onterese 
siamo di loro altrimenti si ribel- 
lano e diventano tutti "terroristi" 
come Gheddafi,Ortega,ecc. 

L'unica voce onesta che si è sen- 
tita in quel concerto Udo Linden- 
berg,che in rappresentanza dei mu- 
sicisti tedeschi ha detto:"Sebbe- 
ne sia meraviglioso che 40-50 mi- 
lioni di dollari siano stati rac- 
colti per.l'Africa,essi non seno 
che um piccolo gettone per ripaga- 
re anni di sfruttamento coloniale. 
Il solo reale aiuto sarebbe l'im+» 
mediato abbandono di tutti gli in- 
teressi economici e militari da 
parte dell'Europa,Giappone USA e 
URSS.E' una tragedia perversa che 
noi permettiamo la spesa di mille 
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bilioni di dollari per armi mi- 
cide quando con solo una piccola 
parte di questa cifra potremmo 
s famare il mondo intero.Noi chie- 
diamo:quando ci sarà un concerto 
per wa presa di coscienza glo- 
bale?Se questo evento si dimostre- 
tà solo una gigantesca celebrazio- 
ne del rock'n'roll fatta sulle 
spalle di bambini morenti,noi pos- 
siamo lasciar perdere".(Rockenilla 
n°62). 
L'unica voce che la maggioranza 
dei giornali ha "dimenticato"di ri- 
portare.Come sono stati "dimenti- 
cati" i numerosi concerti degli 
Style Comcil,Clash,Big Country 
fatti per raccogliere i fondi 
per i minatori inglesi in scio- 
pero(forse perchè non erano spon- 
sorizzati da CBS e WB?). 
Un 'ultima considerazione:camne a- 
vranno reagito gli esponenti della 
casa reale sentendo i testi di 
"Rox ane" e "Sunday bloody sunday"? 
Forse non sono i testi di Alterna- 
tive Ulster o Jimmy Jazz e certe 
cose non hanno bisogno di sentir- 
le da cantanti rock,in quanto già 
ci pensa la Thatcher a raggua- 
gliarli sugli irlandesi imprigio- 
pati o gli abitanti di Brixton uc- 
IC1SÌ. 
Chissà se,per il prossimo Live Aid, 
J.Strumer non scriva un "Know 
your ifights" per il popolo afri- 
cano, 
P.S.-Meno male che dopo sono anda- 
to a vedere il concerto dei"CCCP 
fedeli alla linea". 
QUE HACES TU PARA EL HAMBRE 
ENEL MUNDO ? . 
LUCHO CONTRA EL IMPERIALISHO! 
(EL CHE) 
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Alla manifestazione dei giovani del 
16 'corrente avvenuta a Roma e con i 
200 universitari venuti da Bologna, 
c'eravamo anche noi,esigua minoran- 
za di studenti stranieri. 

Avremmo voluto parlare anche noi 
con il Ministro o con altri rappre- 
sentanti istituzionali che hanno 
ricevuto gli studenti italiani,per 
dire loro che ci sentiamo le"cavie" 
su cui si sperimentano "politiche" 
e "atti di ingrgneria sociale",che 
si riversano alla fine"in m futu- 
ro prossimo"-dice Pintor su il Ma- 
ni festo del I7/I8 novembre-"sotto 
varie forme di emarginazione e sub- 
alternità,su quote crescenti di po- 
polazionè non privilegiata". 

Nel no vrembe '84,dopo il convegno 
sul tema "La condizione degli stu- 
denti stranieri in Italia",che av& 
venne all'Università di Roma"La Sa- 
pienza ",energevano una serie di 
problemi e angoscie,ma anche di «: 
speranze. 

L'interessamento della classe po- 
litica(proposte di legge"oneste" 
nelle intenzioni dei parlamentari 
firmatari PCI,PSI,DC),la solida- 
rietà della Chiesa(Woityla)e del vi 
mondo accademico(Messaggero 24/II/ 
84)non hanno cambiato lo status quo 
degli "emigranti della Laurea",co- 
me efficacemente ci definisce il 
pro f.Ruberti(la Repubblica 30/1/85). 
Anzi,a distanza di w anno,sono au- 
mentate a disnisura le angoscie e 
naufragate le speranze. 

Siano solo il 3% della popolazione 
universitaria,ed in prevalenza gen- 
te proveniente dai paesi detti del 
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Terzo Mondo e dalla Grecia.Di fat- 
ti io stesso sono uno studente gre- 
co. 

Signor Ministro,onore voli Parla- 
mentari Italiani,da ma parte l'au- 
mento delle tasse(Finanziaria)e dal 
l'altra le recenti prese di posi- 
zione del Ministero degli Interni 
espelleranno tutti noi dall'Italia. 
Così andranno perduti enormi capi- 
tali(materiali,intellettuali e vita 
vissuta),non più utili ne' all'ami- 
ca nazione italiana ne' ai nostri 
paesi d'origine(non esenti da cole 
oe).Nel più grande rispetto delle 
leggi,in modo pacifico e nonviolen- 
to, consono allo spirito della Co- 
stituzione Italiana,noi obiettiamo 
e per evitare la nostra estronis- 
sione dal contesto studentesco(e 
non solo),abbiamo da proporre alcu- 
ne cose: 

-risolvere il problema del permes- 
so di soggiorno,evitare cioé che di 
noi si occupino le Questure,anzichè 
le Università,il Ministero della 


Pubblica istruzione e degli Esteri. 
-se non si può migliorare,a nostro 
favore e dei colleghi italiani, l'a- 
spetto economico universitario(in- 
teso come spesa),che resti quello 
attuale 

-borse di studio per i più merite- 
voli 

-assistenza sanitaria per tutti 
-parità dei titoli di studio (già 
conseguiti)con quelli italiani,per 
l'accesso alla Università. 
rispetto del "parere" espresso 
dall'Euwoparlamento,-maggio scorso- 
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sul tema della "politica globale 
per l'emigrazione",relazione pre- 
sentata dal deputàto italiano F.Ma- 
rinaro(PCI). 

Queste sono le nostre proposte con- 
crete;lo slogan con cui le rivendi- 
chiamo riecheggia quello dei giova- 
ni italiani: 

vogliamo della nostra vita la ge- 
stione, vogliamo Pace,Case,diritto 
allo Studio e occupazione. 


d:S.-Questa nostra è indirizzata 
anche al governo Greco,il quale il 
9 agosto decise di spendere più di 
3miliardi di dollari in armamenti 
e da settembre blocca la scala mo- 
bile,blocca gli aumenti salariali 
fino al I988,svaluta la dracma del 
18% ,spacca il sindacato,chiude mol- 
te facoltà e sposta a data da de- 
stinare l'inizio delle lezioni al- 
l'Università di Patrasso e Gianni- 
na,ed infine firma un accordo cul- 
turale con l'Italia,che non tute- 
la per niente gli studenti Greci. 


Sinceramente 
per il Comitato Greci Democratici 
Renitenti alla Leva del Gruppo U- 
niversitario Hellenico di Bologna. 
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